
E SI INCAMMINARONO VERSO LA TERRA/8 
LECTIO BIBLICA DI GEN 18,16-19,38 

Struttura incontri 

Introduzione con un SALMO  

Lettura e commento testo biblico 

Silenzio-preghiera-tempo personale 

Condivisione in gruppi (ascolto e condivisione)  

Preghiera conclusiva 

Commento – spunti di preghiera 

Gen 18,16-33  composizione di luogo: Mamre 

Dopo aver ‘lasciato’ una duplice benedizione ad Abraham&Sara, i tre 
visitatori continuano il loro pellegrinare che ha come meta Sodoma e 
Gomorra. Abraham li accompagna e ancora una volta si delinea un 
dialogo prezioso tra il Signore Dio e Abraham. Questo dialogo è 
sorprendente per lo stile e per il contenuto. Abraham è considerato 
come un profeta, con il quale il Signore ha un rapporto speciale, 
particolare, che progredisce sul campo. Il Signore vuole confidare le 
sue intenzioni ad Abraham, e vuole testare se davvero Abraham è 
generativo di una umanità ‘nuova’, cioè che ha a cuore la giustizia e il 
diritto. Così nel racconto, da un lato Abraham spicca come colui che 
intercede per i malvagi, mentre il Signore Dio spicca come Colui che è 
disposto a salvare tutti, senza distinzione tra “buoni e cattivi”, 
attraverso pochi giusti (v.26!). Il dialogo tra i due è una progressione 
che rivela la sintonia profonda tra i due.  

Gen 19,1-29  composizione di luogo: Sodoma 

Siamo qui ora a Sodoma insieme ai due angeli in visita. Il racconto ci 
presenta, un certo modo di agire Dio: Egli cioè non si basa solo sul 
sentire dire (Cf 18,20-21), ma scende sul campo a vedere, verificare 
se le cose stanno proprio così! I visitatori vengono accolti e ospitati 

da Lot, ma vengono rifiutati da tutto il popolo (v. 4!). Assistiamo ad 
un dialogo tra Lot e gli abitanti con un esito infelice. Gli abitanti non 
ascoltano, non accolgono l’invito a ravvedersi (cf v.6 e v.14), sono 
tutti corrotti, fanno cose abominevoli (Sal 53,2). Lot d’altra parte, 
vedendo la pericolosità della situazione e intuendo la catastrofe 
imminente, che fa? Indugia. In questi versetti il nome di Lot viene 
associato in un gioco di parole al verbo fuggire, che ha suono simile: 
egli deve fuggire per il suo bene, per essere se stesso. Ma indugia. 
Sodoma (e Gomorra) sono così affascinanti e attraenti da esercitare 
un trattenimento? (cf Gen 13,10). È solo perché preso per mano e 
condotto fuori dagli angeli che Lot scampa il pericolo! Non si salva da 
se stesso, ma per un atto di misericordia del Signore (v.16). Lot si 
lascia aiutare ma si pone ai bordi e confini di queste due città (Zoar). 
La moglie di Lot diventa una statua di sale, cioè sterile. Così 
l’inospitalità ha portato sterilità e morte, mentre l’ospitalità aveva 
portato fecondità e vita. 

Preghiera conclusiva 

Con amore grande ci hai amati, Signore Dio nostro, e con pietà 
grande e sovrabbondante hai avuto pietà di noi. Padre nostro, nostro 
re, per riguardo ai nostri padri che ebbero fede in te e ai quali 
insegnasti decreti di vita, così fa grazia anche a noi e istruiscici. Padre 
nostro, padre misericordioso e compassionevole, abbi misericordia di 
noi e concedi al nostro cuore di capire e di discernere, di ascoltare, di 
studiare e di insegnare, di custodire e di praticare e di compiere con 
amore tutte le parole che ci insegna la tua Legge. Illumina i nostri 
occhi con la tua Legge, attacca i nostri cuori ai tuoi precetti e unifica il 
nostro cuore perché ami e tema il tuo Nome, così che noi non siamo 
confusi in eterno. Poiché abbiamo confidato nel tuo santo Nome, 
grande e tremendo, esulteremo e gioiremo per la tua salvezza. 

 

Prossimo incontro lunedì 20 febbraio 2017 

 

Nei giorni sabato 18 e domenica 19 febbraio, in San Fedele , una serie 
di eventi per il 90° di anniversario della nascita del Card. C. M.Martini  


